
po la riunione delle provincie venete al 
regno d ’ Italia, le leggi di questo diven­
nero fondamentali di quelle. Ma da’ ve­
neziani si tenne per avvilim ento, l’aver 
prescelto Milano a Venezia per capita­
le del regno Italico (malcontento rinno­
vatosi a l l ’istituzione del regno Lom b ar­
do-Veneto). Eglino ci videro manifesta­
mente l ’oppressione d’ una metropoli glo­
riosa per X IV  secoli d ’esistenza e di ver­
ginità, al confronto di Milano, tratto 
tratto invasa da’ vandali, da’ goti, dagli 
ostrogoti, da’ longobardi, dagl’ im pera­
tori : disputata poi dagli altri stranie­
ri spagnuoli, francesi, tedeschi, e persi­
no ora da uno e ora dall’ altro dom i­
natore italiano. Alla (Ine di marzo Na­
poleone I imperatore de’ francesi e re 
d’ Italia, in Parigi, dopo aver già dichia­
ralo al corpo legislativo, aver unito al 
suo sistema federativo Veuezia e Napo­
li, annunziò al senato i suoi decreti, fra ’ 
quali : G li Stati Veneti ceduti dall’ im ­
peratore di Germ ania ( titolo e dignità 
che Francesco 1 abdicò poi a ’ 6  agosto , 
sciogliendosi l’ Impero romauo d’ O cci­
dente, e il collegio degli Elettori del me­
desimo) col trattato di Presburgo, essere 
uniti al regno d’ Italia. Il codice Napoleo­
ne, il sistema m onetario dell’ impero, e il 
Concordalo tra Pio V I I  e la repubbli­
ca Italiana {V.), fin dal i 8o 3 concluso 
colla s .S ed c , fossero leggi fondamentali e 
irrevocabili dello stato. Istituire (cou de­
creto de’ 3o marzo) in ducati e grandi feudi 
dell’ impero le seguenti provincie: D alm a­
zia, Istria, F riu li, Cadore,Belluno, Cone- 
gliano, T reviso , F e ltre , Cassano, Vicen­
za, Padova e Rovigo. Riservarsi di darne 
l’investitura,per essere trasmessi con or­
dine di prim ogenitura a ’ discendenti di 
coloro in favore de’quali ne avrebbe di­
sposto,e in caso di estinzione di loro discen­
denza fossero riversibili alla sua corona (i 
superstiti di quelli poscia investiti,tutto­
ra ne conservano il titolo). Intendere che 
fosse annesso a questi feudi il quindicesi­
mo della rendita che il regno d ’ Italia

traeva dalle sopraddette provincie, per es­
sere posseduto da coloro che ne avrebbe 
investito. L ’erede presuntivo del regno di 
Italia portasse il titolo di Principe d i Ve- 
nesiìi.Dipoi stabili Napoleone I a ’26apri- 
le: Che essendo necessario di determ inare 
i diritti e ie  prerogativede’gran d ifeu d a­
tari nelle provincie venete, in modo che 
restasse pienameute libero l’esercizio del 
governo e deH’ainministrazioue econom i­
ca del regno d ’ Italia , decretava che in 
luogo della quiudicesima parte della ren ­
dita , i grandi feudatari ricevessero dal 
pubblico tesoro del regno un’ annua in ­
variabile corrisposta di 10 0 ,0 0 0  franchi 
per la Dalm azia, altrettanto per l ’ Istria, 
e di tìo ,ooo per ciascuno degli a ltri 1 o 
feudi. I grandi feudatari noti avessero 
sulla provincia di cui sarebbero investili 
altra prerogativa che il titolo di duca. 
Posteriormente Napoleone I conferì que­
sti feudi a marescialli e ministri francesi. 
Diede la Dalmazia a Soult, I’ Istria a Bes ■ 
siers,il F riu li aD uroc, il C adorea Chain- 
pagny, e Belluuo a V ictor. Assegnò C o­
llegllano a Moncey, T reviso a M ortier , 
F e ltre  a Clarke, Bassano a M aret, V icen­
za a Coulincourt, Padova ad Arrighi, e 
R ovigo a Savary . E  questi e altri sono i 
vincoli co’ quali Napoleone I uuì al suo 
grande impero l’ Italia. Non solo poi sta­
b ilì con decreto de’ 20  dicembre 18 0 7  , 
che il vicerè Eugenio portasse ¡1 titolo di 
principe di Venezia, m a natagli nello 
stesso 18 0 7  GiuseppinaM assim iliana(ora 
regina regnante di Svezia e Norvegia), 
le conferì il titolo di principessa di Bolo­
gna. Con decreto di Napoleone I de’ 29  
aprile, riferibile al comparto del regno 
d ’ Italia, la provincia di Veuezia prese il 
nome di dipartimento dell’ Adriatico, 
quella di Verona dell’ Adige, quella di 
P a d o va  del Brenta, quella di Vicenza del 
Dacchiglione, quella di Belluuo del P ia ­
ve, quella del F riu li del Passeriano,nu\- 
la dicendosi della provincia di Rovigo 
perchègià molto prim a nel dipartim ento 
del Basso Po immedesimata. T a le  uuio
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